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LABORATORIO AP23100 Sondrio - Via Valeriana, 32 - tel (0342) 512954/513391 - fax 513210
	aZIENDA

località DI RACCOLTA

PERIODO DI RACCOLTA

IDENTIFICAZIONE CAMPIONE

Origine botanica dichiarata
	APICOLTURA DEL SAMPI’

Via Sampì 26, Botticino (BS)

Botticino Mattina 

Giugno 2015

L Ca 15

Fiori di Castagno


ANALISI PALINOLOGICA QUALITATIVA
	Pollini molto frequenti:
	Castanea (97 %)              ( Minimo di legge : 90% ) (*)(***)

	Pollini frequenti:
	Aesculus, Rubus, Rhamnus, Cotinus, Prunus, Hedera

	Pollini rari:


	Acer, Umbelliferae, Cruciferae, Salix, Echium, Melilotus, Robinia, Clematis, Trifolium repens, Erica arborea, Crataegus, Tilia, Parthenocissus, Centaurea j., Compositae T (Taraxacum, Hieracium, Cichorium), Ailanthus


	Pollini di piante non nettarifere:
	Fraxinus,Vitis, Quercus r., Corylus, Plantago, Graminaceae 

	Elementi di melata:
	occasionali


ANALISI CHIMICA

	HMF mg/kg 
	3,2                           ( Massimo di Legge : 40 ) (*) (**)

	Indice diastasico (unità diastasiche)

Umidità %
	20,7                            ( Minimo di Legge : 8 ) (*) (**)
16 (*)                       ( massimo di Legge : 20 (*) (**)


OSSERVAZIONI

Il polline del castagno è nettamente prevalente nel sedimento analizzato, tanto che le sia pur numerose altre specie riscontrate sono quasi tutte da classificare tra le specie rare, con minimi apporti di nettare nel campione, che risulta quindi di elevato grado di purezza uniflorale. 

Le specie indicate in tabella tra i pollini frequenti (ippocastano, rovo, frangola, scotano, ciliegio ed edera) sono anch’esse da considerarsi quasi rare, soltanto un po’ meno sporadiche delle altre.

Sono associate a piccolissime tracce di nettare, quindi sporadiche, specie quali: acero, Ombrellifere pratensi, erba viperina, robinia, vitalba, trifoglio bianco, erica arborea, biancospino, tiglio, ailanto ecc.

Tra le specie non nettarifere, provenienti da polline immagazzinato in alveare come scorta proteica, si osservano: frassino/orniello, vite, roverella, nocciolo, piantaggine e Graminacee pratensi 

	ORIGINE BOTANICA 
	UNIFLORALE DI CASTAGNO


ANALISI ORGANOLETTICA

Il campione si presenta liquido e limpido, all’esame visivo non si evidenziano infatti impurità; il colore è ambrato medio.

L’odore è pungente e penetrante, acre, verde, vegetale/erbaceo, con note tanniche e fenoliche; può essere associato a certe parti della pianta del castagno, tipo la pellicina amara che avvolge il frutto, o a quello delle foglie nel sottobosco.

Il sapore è poco dolce, astringente ed amarognolo. L’aroma è intenso e ricalca l’odore con la sua nota tannica; richiama il vecchio sapone fatto in casa con il grasso del maiale, l’odore della casera, dei contenitori del latte, del burro cotto, del lardo affumicato. C’è infatti una componente quasi bruciata: croste di polenta, le caldarroste stesse (forse per associazione). E’ avvolgente, oltre che intenso, e caratteristico; molto persistente soprattutto nella sua componente amara.

(*)Apicoltura del Sampì                   (**) Legge Europea  n. 179/2004                  (***) Ministero delle Politiche Agricole e Forestali – Luglio 2000
